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LETTERA INFORMATIVA N 6 - GIUGNO 2009  

DI   FEDERICO GUIDI  

CONSIGLIERE  COMUNALE DI ROMA  

PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE BILANCIO 

Cara amica, gentile amico, 

 

ti ringrazio per aver confermato con il tuo voto e con il 
tuo impegno la fiducia al Popolo della Libertà che con 
grande soddisfazione per tutti noi, è divenuto  il primo 
partito a Roma con il 38,6% delle preferenze e quindi 
con una percentuale superiore alla media nazionale, 
migliorando inoltre il risultato delle comunali dello 
scorso anno quando il PdL si era attestato a circa il  
36%. 

 

Ti ringrazio anche a 
nome di Roberta 
Angelilli che con le sue 
130.954 preferenze, è 
risultata la seconda 

eletta nel PdL dopo il Presidente Berlusconi e con l’ulteriore risultato di 
58.774 preferenze conseguite solo a Roma. 



Eletto anche Potito Salatto che insieme a Roberta Angelilli 
saprà ottimamente rappresentare gli interessi di Roma a Strasburgo. 

 

Il PdL romano è inoltre primo partito in 18 municipi su 19: una conferma 
importante per il lavoro svolto in questi mesi da tutti noi. Il risultato 
elettorale è stato commentato dal Sindaco come “un importante segnale 
che permette di andare positivamente avanti nel rapporto con la città”. 

Il PdL nel Lazio ha ottenuto il 42% dei consensi, trionfando in tutte le 
province come Frosinone (47%), Viterbo (45%), Rieti (43%) e Latina 
(53%). 

Festeggiamo dunque il risultato e continuiamo insieme a guardare avanti, 
alla prossima scadenza elettorale, alle elezioni regionali, per confermare il 
buon governo del Popolo della Libertà a Roma e per costruire una  nuova, 
stabile egemonia del centro destra anche nel Lazio. 

Grazie dell’attenzione e a presto. 

 

 

      FEDERICO GUIDI 

 

Elezioni Europee 2009, i risultati 
a Roma 

Roma, 9 giugno – Per le 
Europee 2009, nei 2.600 
seggi della Capitale, hanno 
votato 1 milione 308.323 
elettori, su un totale di 2 
milioni 310.149 (56,63%). 
Ecco i risultati di lista, in 
ordine decrescente di voti e 
percentuali: 



Sezioni: 2600 su 2600 (100,00%)  

Votanti 1.308.323 su Iscritti 2.310.149 (56,63%) 

Voti Validi 1.274.399 97,41%   

Voti Contestati 224 0,02%   

Voti Nulli 412 0,03%   

Schede Bianche 5.097 0,39%   

Schede Nulle 28.191 2,15%   
  

 

  
  LISTE EUROPEE  

Voti % 

SINISTRA E LIBERTA' FEDERAZIONE DEI VERDI  50.592 3,97 

IL POPOLO DELLA LIBERTA'  492.004 38,61 

PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA - SINISTRA EUROPEA PdCI 46.496 3,65 

LIBERAL DEMOCRATICI MOVIMENTO ASSOCIATIVO ITALIANI 
ALL'ESTERO  

2.012 0,16 

FORZA NUOVA  9.277 0,73 

UNIONE DEI DEMOCRATICI CRISTIANI E DEMOCRATICI DI CENTRO 
(UDC) 

55.569 4,36 

MOVIMENTO SOCIALE FIAMMA TRICOLORE  11.346 0,89 

PARTITO COMUNISTA DEI LAVORATORI  6.469 0,51 

PARTITO DEMOCRATICO  403.230 31,64 

"LA DESTRA" "MPA" "PARTITO PENSIONATI" "ALLEANZA DI CENTRO"  9.374 0,74 

LISTA EMMA BONINO - MARCO PANNELLA  51.627 4,05 

LEGA NORD  12.488 0,98 

ITALIA DEI VALORI - LISTA DI PIETRO  123.915 9,72  

 

  
 
                                                                      
                                                  COMUNICATI STAMPA 
 
 

GHEDDAFI, GUIDI (PDL): NON PARTECIPERÒ A INCONTRO CAMPIDOGLIO 
(OMNIROMA) Roma, 10 giu - "Proprio non riesco a scusarmi con Gheddafi per le scuole, le infrastrutture, le strade , gli 
ospedali, i villaggi agricoli realizzati dagli italiani in Libia dal 1912 in poi, quando l'Italia aveva le  proprie  colonie in 
Africa, esattamente come tutte le altre potenze occidentali, Francia e Regno Unito in testa. Difficilmente, poi,  riesco a 
sentire  grandi sensi di colpa per la proficua attività svolta dalla comunità italiana in Libia, che lavorò sempre con grande 
operosità fino alle espulsioni del 1970. A questi nostri sfortunati connazionali, di fede cattolica ed ebraica, che persero 
beni, casa, lavoro, l'auspicio che possa finalmente risolversi l'annoso problema del risarcimento morale e materiale da 
parte della Libia, con le scuse e con atti finalmente concreti da parte del leader libico. Intanto, ho deciso di non 
partecipare all'incontro che si terrà domani in Campidoglio con Gheddafi al fine di partecipare al sentimento di molti 
italiani e romani. Spero, comunque, che da parte del leder libico possano arrivare assicurazioni sul risarcimento degli 
esuli italiani, sul rispetto dei diritti umani e dei trattati internazionali da parte della Libia". Lo dichiara in una nota 
Federico Guidi (Pdl), presidente della commissione Bilancio del Comune di Roma. 
  

 
 

COMUNE, GUIDI: "500MLN SERVITI PER RIPIANARE DEBITI EX GIUNTA" 
(OMNIROMA) Roma, 10 giu - "Senza i 500 milioni, il Comune di Roma non avrebbe più avuto nemmeno la liquidità di 
cassa per pagare gli stipendi dei dipendenti comunali. I  500 milioni sono serviti ad andare avanti e uscire dall'emergenza 
finanziaria nella quale proprio quella maggioranza veltroniana, cui Patanè apparteneva, ci aveva portato. Dunque, basta 
guardare con più attenzione i bilanci comunali, per accorgersi che i 500 milioni sono serviti per andare avanti nella 
gestione ordinaria e iniziare a ripianare i debiti della gestione commissariale. Tutto il resto sono illazioni fuori luogo per 
l'esponente di un partito che si professa responsabile, e che vuole essere autorevole forza di governo".  Lo dichiara 
Federico Guidi, presidente della commissione Bilancio del Comune di Roma. 
 

 



  
10.6.09 GUIDI RISPONDE A SASSOLI CHE ACCUSA ALEMANNO DI NON AVER 
COMUNICATO L’IMPIEGO DEI 500 MILIONI DI CONTRIBUTO GOVERNATIVO A ROMA 
"Strano che un valente giornalista come Sassoli, temporaneamente prestato alla politica, si dimostri cosi' poco 
informato sui problemi della citta' dove vive e per la quale e' stato eletto a  Strasburgo. Un rapido accesso agli atti 
comunali, cosi' come del resto puo' fare qualsiasi cittadino romano, avrebbe permesso al neo deputato europeo 
del Pd di documentarsi rapidamente in merito  all'utilizzo dei 500 milioni di euro, alle manovre di bilancio e al 
piano di rientro varato dal Comune di Roma". Lo ha dichiarato il presidente della  commissione Bilancio del 
Comune di Roma, Federico Guidi.   "I 500 milioni di euro che il governo Berlusconi ha elargito come misura 
straordinaria all'amministrazione comunale di Roma- ha proseguito Guidi- sono serviti per evitare il dissesto 
finanziario del Comune e delle municipalizzate capitoline, consentendo alla nuova amministrazione di affrontare 
l'emergenza causata da una situazione debitoria di 9 miliardi e 600 milioni di euro lasciataci in eredita' dai 
compagni di partito di Sassoli che hanno amministrato Roma dal 2001 al 2008".(SEGUE). 
(DIRE) Roma, 10 giu. - "Senza questo intervento straordinario del governo, la citta' si sarebbe fermata- ha 
sottolineato Guidi- anche perche' l'ultimo bilancio veltroniano abbondava di poste sottostimate, in particolar modo 
nel settore sociale. Dunque, i 500 milioni sono serviti all'amministrazione per andare avanti nella gestione 
ordinaria e continuare ad assicurare i servizi per i cittadini romani, le prestazioni sociali per quelli piu' deboli e 
sfortunati, e tutte le altre prestazioni comunali  evitando, tra l'altro,  il fallimento di tante imprese e la perdita di 
migliaia di  posto di lavoro".    "Il suo maldestro tentativo di polemica arriva fuori tempo massimo, dopo che ormai 
tutti, compresa l'opposizione capitolina del Pd, hanno compreso, con senso di responsabilita', la delicatezza e la 
difficolta' della situazione economica ereditata. Nelle lunghe notti a Strasburgo, Sassoli potra' divertirsi a sfogliare 
il piano di rientro necessario al fine di ripianare i debiti lasciatoci dai suoi compagni di partito- ha concluso Guidi- 
mentre a Roma, la nuova amministrazione comunale, dopo aver affrontato la fase dell'emergenza, sara' all'opera 
per cambiare il volto della citta' grazie alle opportunita' e agli strumenti offertici dalla grande riforma di Roma 

Capitale". 
 
 
GHEDDAFI, GUIDI (PDL): "BENE INCONTRO CON AIRL MA SIA UFFICIALE" 
(OMNIROMA) Roma, 09 giu - "Giudico positiva la notizia secondo cui i rappresentanti del governo libico incontreranno l'Airl 
durante la visita che si terrà nella Capitale. Auspico che tale incontro venga confermato e che abbia carattere ufficiale e non 
privato. Credo che l'amministrazione comunale saprà ben interpretare i sentimenti di questi nostri sfortunati concittadini, 
espulsi dall'oggi al domani e costretti a ricostruirsi una nuova vita anche nella nostra città, che ne ospita una numerosa 
comunità. In ogni caso, la posizione dei rimpatriati degli anni 70 sarà ben rappresentata in Aula Giulio Cesare prima, durante 
e dopo la visita del Colonnello Gheddafi, dal sottoscritto e dagli altri consiglieri comunali che hanno dimostrato la sensibilità 
di ricordare i sacrifici degli italiani di Libia esuli nel nostro paese". Lo dichiara in una nota Federico Guidi, presidente della 
commissione Bilancio del Comune di Roma.  

 
 
 

SICUREZZA, GUIDI (PDL): MORASSUT ORA FA CRONISTA GIUDIZIARIO 
(OMNIROMA) Roma, 05 giu - "Probabilmente perché ha captato il 'brillante' risultato elettorale a cui sembra destinato il Pd, 
Roberto Morassut ha saggiamente deciso di cercare una ulteriore occupazione, oltre al ruolo di segretario regionale del Pd: 
ecco, infatti, che si cimenta nel ruolo di cronista giudiziario, snocciolando dati slegati fra di loro. In questa veste, tuttavia, 
ha omesso di riportare il dato più importante, ovvero quello che ha visto un calo dei reati complessivo del 40 per cento nei 
primi quattro mesi del 2009. Questo risultato non è un evento casuale bensì è il frutto delle politiche per la sicurezza messe 
in campo dall'amministrazione Alemanno e dal governo Berlusconi". Lo ha dichiarato in una nota Federico Guidi, presidente 
della commissione Bilancio del Comune di Roma. "Anche a noi sembra esagerato dire che la città sta impazzendo, 
semplicemente perché non è vero. Se Morassut domandasse in giro ai cittadini romani cosa ne pensano della sicurezza in 
città, la risposta sarebbe pressoché unanime: per la sicurezza ha fatto di più il sindaco Alemanno in un anno, che chi lo ha 
preceduto in 15", conclude.  

 
 
 

ARA PACIS,GUIDI (PDL): "GIUDIZIO NEGATIVO RESTA" 
(OMNIROMA) Roma, 01 giu -  L'azione compiuta questa notte ai danni del museo dell'Ara Pacis, seppur assolutamente non 
condivisibile, non modifica però il giudizio pienamente negativo rispetto alla scelta dell'ex sindaco Rutelli di scopiazzare un 
progetto di Meier visto a Los Angeles. Un edificio totalmente decontestualizzato e fuori scala rispetto all'assetto originario di 
Piazza Augusto Imperatore, che poteva essere riqualificato semplicemente ristrutturando la teca di Morpurgo. Questa 
struttura non ci piace e non l’avremmo mai realizzata , ma purtroppo esiste. Chi ha responsabilità di governo deve 
procedere con equilbrio e raziocinio:  l’auspicio è che con il restyling di piazza Augusto Imperatore, il muro della fontana 
possa essere eliminato, così da lasciare libera la visuale sulla piazza dal Lungotevere. In più, con i soldi già stanziati 
dall'Amministrazione per lo studio di fattibilità del Sottopasso,  verificheremo se sarà possibile far tornare a dialogare l'Ara 
Pacis con il fiume, come era in origine". Lo ha dichiarato in una nota Federico Guidi presidente della commissione bilancio 
del Comune di Roma  

 

 



                      NEWS NELLA ROMA CHE CAMBIA 

 

Al via il nuovo bike sharing, gestito dall'Atac  

Dal 1° giugno, il servizio del bike sharing romano si 
rinnova. Le novità riguardono tariffe, orari,modalità 
e anche il colore delle biciclette, che diventano verdi. 
Conclusa la fase di sperimentazione affidata alla società 
Cemusa, il servizio di "condivisione delle biciclette" passa 
in gestione all'Atac. Ecco come funziona il nuovo servizio. 
Il bike sharing è attivo 24 ore su 24. L'utilizzo massimo del 
servizio è di 24 ore e la bicicletta prelevata presso una delle 
271 colonnine, può essere riconsegnata, come già avviene e 

come prevedono tutti i servizi di bike sharing, presso qualsiasi altra postazione. Il costo per 
l'utilizzoè di 50 centesimi ogni mezz'ora, una tariffa fissa per ogni frazione di 30 minuti. Abolita la 
cauzione di 30 Euro prevista in precedenza: dal 1° giugno basta acquistare, al costo di 5 euro, una 
card ricaricabile - nelle biglietterie Atac presenti nelle tre stazioni della metro A di Termini, Spagna 
e Lepanto - e fare una prima ricarica di importo minimo pari a 5 euro. Le successive ricariche 
saranno a scelta dei "bikers". Previste penali in caso di furto, superamento del tempo massimo di 
utilizzo di 24 ore e in caso di abbandono del mezzo senza aver avvertito il numero telefonico 
0657003. Le 200 biciclette verdi della "flotta" bike sharing si possono prelevare presso 19 
postazioni dislocate nel Centro Storico, nelle seguenti strade: via del Corso, piazza Madonna di 
Loreto, piazza del Parlamento, piazza Colonna, piazza di Spagna, largo delle Stimmate, piazza delle 
Cinque Lune, via di Santa Caterina da Siena, piazza del Biscione, piazza San Silvestro, piazza 
Sforza Cesarini, via della Panetteria, piazza Sant'Andrea della Valle, vicolo della Campana, largo 
Arenula, piazza dell'Oratorio, via di Santa Maria in Via, piazza dell'Oro, via dei Pontefici. In breve 
tempo, dopo il Primo Municipio, il servizio sarà esteso nei Municipi III, con 4 stazioni di prelievo, e 
XIII, con tre postazioni.Ttutte le informazioni sul servizio al numero unico 0657003 oltre che sul 
sito ufficiale dell'Atac all'indirizzo www.atac-bikesharing.it  

 

Digitale terrestre, a Roma si parte il 16 giugno  

Roma, 10 giugno – Ne parlano ogni giorno, da settimane, le reti tv 
e la stampa ma melius abundare, così da non trovarsi martedì 16 
giugno nell'impossibilità di seguire il programma preferito: quel 
giorno, a Roma e nel Lazio con l'eccezione di alcuni comuni 
(soprattutto in provincia di Viterbo), Rai Due e Retequattro 
spengono il segnale analogico. Prime reti a dire addio – nella 
nostra regione – al sistema tradizionale di trasmissione, attivo dai 
primi anni '50, continuano a vivere esclusivamente sul digitale 
terrestre. A Roma e nel Lazio la transizione si compirà per intero 

entro dicembre 2009. Intanto, a meno di rinunciare a Raidue e a Retequattro, è inevitabile l'acquisto 
del decoder, sempre che non si abbia un televisore di ultima generazione con decoder integrato. I 
decoder si trovano in tutti i negozi di elettronica e ve ne sono di ogni fascia di prezzo. Previsto un 
consistente sconto per i redditi bassi. L'apparecchio è l'unica cosa di cui occorre munirsi per vedere 
la televisione in digitale: il segnale digitale terrestre viene ricevuto da qualsiasi comune antenna. I 
vantaggi del DT: migliore qualità video-audio (particolarmente evidente con i moderni televisori lcd 
o al plasma), canali in più (comprese reti tematiche e tv straniere), interattività. E poi il digitale apre 
le porte all'alta definizione televisiva: il settore è in fermento e sono attese a breve le prime 
trasmissioni HD in 16:9 su digitale terrestre. Per saperne di più (compresi gli sconti previsti per i 
bassi redditi): www.laziodigitale.tv, www.decoder.comunicazioni.it.  



 

Villa Celimontana Jazz Festival dal 18 giugno  

Roma, 11 giugno – Anche quest'anno tra le prime 
manifestazioni estive a Roma c'è la rassegna jazz, ospitata a 
Villa Celimontana, nel cuore di Roma, a pochi passi dal 
Colosseo. Il Festival, giunto alla sua XVI edizione, aprirà il 
18 giugno e accompagnerà le notti d'estate dei romani fino al 
20 settembre, La manifestazione si presenta quest'anno con il 
crisma dell'istituzionalità. Il Villa Celimontana Jazz Festival 
rientra infatti tra le 11 manifestazioni culturali dell'Estate 
Romana che l'Amministrazione capitolina ha ritenuto di 
dover considerare "storiche" . Forte di questa considerazione 
il Festival rilancia l'ambizione, già coltivata in passato, di 

attrarre un pubblico che vada al di là degli appassionati di jazz, aprendo ad altri generi musicali e ad 
altri percorsi culturali, dando spazio alla poesia, al teatro e alla letteratura. Da segnalare, tra le 
novità di questa edizione, la rassegna "Note nuove da insoliti ignoti" che apre le porte ai 
Conservatori italiani, centri di apprendimento per eccellenza, ma anche spazi di confronto e 
sperimentazione. Un'iniziativa che consentirà di ospitare giovani talenti e future promesse, 
arricchendo una programmazione già ricca di musicisti di primo piano del panorama italiano ed 
internazionale. Tra gli ospiti del Festival: Leonard O Zuniga & Havana Street Band (25 giugno), 
Maria Pia De Vito Songs from the Underground (2 luglio) Cedar Walton Quintet (9 luglio) David 
Liebeman Quartet (16 luglio) Sarah Jane Morris (23 luglio) Rava-Bollani (6 agosto) Fabrizio 
Bosso e Javier Girotto (15 agosto), Roberto Gatto (21 agosto) Claudia Marss (5 settembre) Maria 
Joao (14 settembre).Tra le rassegne collaterali del Festival da segnalare "W il Musical" (dal 20 al 
23 giugno); il dopo Festival con 21 concerti di "Giovani Italiani" coordinati da Massimo Nunzi; "La 
Piazzetta" con interventi e presentazioni di libri; la "Milonga" che trasformerà Villa Celimontana in 
una grande pista da ballo con dj e ospiti dal vivo. Inoltre mostre fotografiche, proiezioni di 
documentari, esposizioni, dibattiti e uno spettacolo di Alessando Haber tra teatro e poesia. Il 
programma completo prossimamente sul sito www.villacelimontanajazz.com 
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